
Ringraziamenti iniziali del card. Roberto Repole, arcivescovo di Torino e vescovo di Susa,  
alla Messa esequiale per mons. Cesare Nosiglia, arcivescovo emerito di Torino 

Cattedrale di S. Giovanni Battista, Torino 29 agosto 2025 

 

[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

Diamo l’addio a un sacerdote, a un vescovo, la cui vita e il cui ministero sono stati così vasti e così intensi 
che non hanno bisogno di alcuna presentazione. E questa Cattedrale gremita esprime il grande senso di 
gratitudine che ognuno di noi ha per la sua vita e per il suo ministero. E dietro di noi ci sono tantissimi, 
tantissimi altri: delle Chiese di Roma, di Vicenza, di Torino, di Susa, di tutta Italia. In moltissimi hanno espresso 
in questi giorni il loro cordoglio, la loro vicinanza e la loro preghiera. 

Mi è gradito anzitutto ricordare e ringraziare il Santo Padre Leone, che nel suo messaggio ricorda «il 
generoso e apprezzato servizio alla Chiesa», svolto dall'arcivescovo Cesare, dice lui, «pastore mite e saggio, 
sempre fedele al popolo e sollecito verso le persone più fragili». 

Anche il segretario monsignor Baturi e il presidente della Conferenza Episcopale Italiana, il cardinale 
Zuppi, partecipano al lutto delle nostre Chiese e fanno memoria del servizio prezioso nella Conferenza 
Episcopale Italiana, di cui monsignor Nosiglia fu in periodi diversi vice-presidente, membro della 
Commissione Episcopale per il Servizio della Carità e della Salute, presidente della Commissione per 
l'Educazione Cattolica, la Scuola e l'Università, presidente del Comitato preparatorio del V Convegno 
nazionale e presidente del Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica.  

Ha espresso vicinanza anche il cardinale Ruini, con il quale il vescovo Cesare collaborò e con cui mantenne 
legami cordiali e di amicizia. 

I cardinali Antonelli, Battaglia, Lojudice, Miglio, Marengo e Reina e molti altri vescovi, specie del 
Piemonte, impossibilitati ad essere presenti oggi. Tra questi ringrazio in modo particolare monsignor 
Fiandino, che mi ha comunicato la sua vicinanza nell'impossibilità di essere presente. Prega con noi anche 
monsignor Valter Danna, che è stato vicario generale dell'arcivescovo Nosiglia per molti anni. 

Hanno espresso la loro vicinanza anche il vescovo della Diocesi Ortodossa Romena di Italia, la Comunità 
ebraica, la Comunità musulmana.  

Ringrazio sin da subito, ovviamente, anche tutti i prelati presenti, i presbiteri, i diaconi - e tutti voi - che si 
uniscono oggi alla preghiera delle Chiese di Torino e di Susa. In particolare l'amico cardinale Giuseppe Betori, 
che fu legato da profonda stima e amicizia con il nostro vescovo, e monsignor Lovignana, presidente della 
Conferenza Episcopale Piemontese, e monsignor Vincenzo Paglia, che rappresenta la Chiesa di Roma. 

Sono unite a noi anche molte autorità civili e militari, che hanno espresso il loro cordoglio, a cominciare 
dal sindaco Stefano Lorusso e dal presidente della Regione Alberto Cirio.  

Sono accanto a noi anche le Chiese di Roma e di Vicenza, che monsignor Nosiglia ha servito, e alcuni 
rappresentanti sono presenti qui in mezzo a noi.  

Insieme, all'inizio di questa celebrazione eucaristica, invochiamo per il vescovo Cesare, per la Chiesa, per 
ciascuno di noi e per l'umanità intera, la misericordia tenera del Signore Gesù. 

 

[trascrizione a cura di LR] 


